Ritiro Cresimandi - 1

Gioco del gomitolo. 




10.00

Creiamo una ragnatela con un filo passandoci il gomitolo e dicendo:

· chi siamo

· la persona che vorremmo avere qui

· la persona che è contenta che io sia qui

Poi cerchiamo di dare un aggettivo a questa ragnatela, che è un’immagine del nostro legame


Considera. 
  




10.20
La vita è fatta tutta di legami… (i genitori, fratelli, i parenti, le maestre dell’asilo, gli amici…). È  un susseguirsi di relazioni che creano qualcosa tra noi e altre persone (legami!)

Questi legami lasciano un segno più o meno forte (ma sempre un segno nella nostra vita), segno che può essere positivo o negativo; e questo contribuiamo anche noi a definirlo.

I legami lasciano sulla nostra vita dei segni tali che incidono sulla nostra stessa persona. Perfino il nostro carattere, le nostre inclinazioni, i nostri gusti, il modo di vedere il mondo è frutto anche dei segni lasciati sulla nostra “pelle” dai legami che abbiamo vissuto o che viviamo.

Rifletti. 






10.30
Cerco di dare un aggettivo che descriva nel modo più completo possibile i seguenti legami che fanno parte della mia vita:

- Il legame coni miei familiari è 
.

- Il legame con i miei amici è 
.

- Il legame con i miei insegnanti è 
.

- il legame con Dio è 
.

- il legame con la parrocchia è 
.

Breve scambio 




10.45
Vangelo. 





11.00
Gv 15,1-17

«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri». 

Deserto/Domande. 
11.20
1. Quali sono i frutti che desidero “portare” con la mia vita? Cosa mi piacerebbe diventare o realizzare?

2. Quali frutti mi pare che potrei “portare” se mantengo vivo il mio legame con Dio?

3. Dell’immagine della vite e il tralcio, cosa corrisponde al mio legame con Dio? In cosa si assomiglia?

4. Come si manifesta il mio legame con Dio? In che modo lo vivo, cosa faccio per curarlo?

5. Quando mi capita di sentire la gioia di essere unito a lui? In quali momenti, in quali situazioni?

6. I comandamenti di Dio, per me, sono solo un peso? Oppure sono anche un legame fecondo? Cosa portano alla mia vita?

7. Come posso descrivere il mio legame con Dio? Come è la mia relazione con Lui?

Confronto. 




11.50
Fa un disegno di sintesi del tuo lavoro…

E presentalo





12.00
Gioco – Pranzo al sacco - Gioco. 
12.30
Proposta. 




14.30
· Il mio cammino nasce in una comunità (famiglia, amici, parenti, compagni… parrocchia), da essa mi è aperto ed è essa a sostenerlo.

· Il mio cammino ha come meta il rinnovamento della vita e della mia vita, la costruzione di un tempo/mondo perfetto… il “Regno di Dio”.

· La vita, la mia vita è fatta di tante cose; una delle più importanti, se non la più importante, (lo abbiamo visto) è l’insieme delle relazioni, dei legami che la rendono vivace.

· Il mio cammino, dunque, non è mai solo mio, ma un cammino che faccio dentro una comunità; tutta la parrocchia è interessata al mio cammino (di un interesse bidirezionale), è coinvolta.

· Non lo si può tenere per sé, dunque. E domenica ci presenteremo alla comunità.

· Diremo: “Noi stiamo facendo questo tipo di cammino… e lo facciamo con voi!”

Cartellone.

Firmiamo su un cartellone il nostro impegno nel cammino di preparazione e ricerca in vista della Cresima. Sul cartellone ci sarà scritto: “Ci impegniamo a prepararci per vivere l’incontro con lo Spirito Santo nella Cresima”

Preparazione Messa di presentazione (in albis).

Divisi per gruppi si preparano le letture, chi porta le offerte e:

· introduzione

· didascalia di offertorio

· preghiera dei fedeli

La Chiesa di cui faccio parte. 

15.40
Passeggiata per Vittorio Veneto sui luoghi caratteristici della chiesa diocesana:

seminario – cattedrale – castello del vescovo

Per il ritorno. 




18.00
